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(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 

SEGRETERIA GENERALE 

 

 

 

 

 

 

▪ CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVO (articolo 

147-bis comma 2 del TUEL) 

 

✓ Determinazioni assunte nell’anno 2023: 1599 – Sorteggiati n. 160 ( vedi elenco in atti) 

✓ Deliberazioni della Giunta Comunale nell’anno 2023: 299 (  tutte le delibere riportano il parere di 

regolarità tecnica e le delibere che hanno riflessi ul bilancio e sul patrimonio anche il parere di 

regolarità contabile  - nessun atto di mero indirizzo) 

✓ Deliberazioni della Consiglio Comunale nell’anno 2023: 47 (  tutte le delibere riportano il parere di 

regolarità tecnica e le delibere che hanno riflessi sul bilancio e sul patrimonio anche il parere di 

regolarità contabile ) 

 

Con deliberazione C.S. n. 6 del 9.1.2013 il Comune di Siderno ha approvato il 

Regolamento sulla disciplina dei controlli interni previsto dagli art. 147 e seguenti del TUEL, 

così come modificati dal D.L.174/2012, convertito dalla L. 213/2012. L’articolo 4 del suddetto 

Regolamento, rubricato “Controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva”, disciplina 

il controllo successivo di regolarità amministrativa demandando al Segretario Generale il 

compito di svolgere e dirigere il controllo successivo di regolarità amministrativa contabile. 

Il Segretario, assistito dal personale dell’ufficio segreteria (settore dei Servizi 

Amministrativi), secondo i principi generali della revisione aziendale e con tecniche di 

campionamento, verifica la regolarità amministrativa e contabile delle determinazioni che 

comportano impegno contabile di spesa, dei contratti e di ogni altro atto amministrativo che 

ritenga di verificare. 

Per quanto sopra, con apposito atto organizzativo, il segretario comunale – rilevate 

alcune carenze nel regolamento- ha determinato e specificato gli ambiti del controllo, ha 

indicato i parametri per assicurare il campionamento degli atti, ha determinato i tempi di 

effettuazione dei controlli e ne ha esplicitato le modalità operative, procedimentalizzandolo. 

In particolare, si è costituito l’ufficio di supporto incardinato presso l’ufficio di 

segreteria, e si è determinato di procedere alle verifiche a cadenza bimestrale, sul 

presupposto che per garantirne l’efficacia esso deve essere esercitato in tempi 

ragionevolmente prossimi allo svolgimento dell’attività amministrativa, al fine di garantire 
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l’utile esplicarsi del potere di direttiva, che può anche segnalare l’esigenza del riesame. 

Si è anche chiarito che il nuovo sistema di controllo interno è fondato non sulla 

minaccia della sanzione, tipica dei controlli esterni, bensì su un processo condiviso ed 

imparziale, quello dell’auditing, che in modo trasparente e nell’interesse di tutti, possa 

aiutare a tenere l’azione amministrativa in zone di sicurezza rispetto ad errori o 

irregolarità fonte di responsabilità per i responsabili e per gli amministratori, prevenendo 

anche rischi corruttivi. 

L’atto organizzativo prevede che il controllo venga effettuato a cadenza bimestrale e 

che semestralmente venga redatto un report riassuntivo sull’attività posta in essere. 

Il Comune ha aggiornato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, alla luce 

anche delle recenti linee guida fornite dall’Anac. In coerenza anche con i più recenti 

orientamenti della magistratura contabile sull’organizzazione del sistema dei controlli 

interni e, nelle more di una revisione complessiva del regolamento comunale per adeguarlo 

alle più recenti normative e creare un sistema integrato in cui le misure anticorruzione siano 

integrate nel piano della performance, si è provveduto in sede di organizzazione del 

presente controllo, riferito agli atti adottati nel 1° e 2° semestre 2018, ad affinare la tecnica 

del campionamento estendendo il controllo a tutti quegli atti rilevanti in chiave di 

prevenzione della corruzione, onde accentrare in questa sede il monitoraggio sulla corretta 

attuazione delle misure di prevenzione introdotte dal PTPC 2023. 

Si è pertanto proceduto con appositi verbali alla individuazione degli atti, 

implementando anche i parametri di controllo con la verifica del rispetto delle più 

importanti misure generali e specifiche di cui al richiamato Piano. 

 

❖ I Risultati del Controllo 

Il controllo è stato principalmente orientato sui seguenti aspetti: 

• verifica della correttezza formale nella redazione dell’atto; 

• verifica della correttezza formale delle procedure; 

• verifica del rispetto delle disposizioni di legge e dei regolamenti dell’ente; 

• verifica del rispetto degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione 

delle informazioni di cui al d. lgs. 33/2013 ; 

• analisi del rispetto dei tempi dei procedimenti; 

• verifica del rispetto degli obblighi di acquisto sul mercato elettronico o con altri sistemi 

di e-procurement 

✓ AFFIDAMENTI DIRETTI 

Il controllo di regolarità amministrativa ha consentito di individuare taluni 

provvedimenti di assunzione di impegni di spesa in violazione della normativa sulla 

contrattualistica pubblica; nello specifico, per alcuni atti, è stato rilevata la mancata 

osservanza delle procedure atte ad individuare il soggetto affidatario del servizio. 

In merito alla redazione degli atti, inoltre, è stata riscontrato che occorre prestare una 
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maggiore attenzione alla tecnica redazionale degli stessi al fine di evitare la presenza di 

refusi, che potrebbero far sorgere problematiche in termini di chiarezza e coerenza del 

contenuto, anche per i portatoti di interessi esterni. 

In merito agli affidamenti diretti nel PTPC 2023/2025 è stata inserita tra le best practise 

una misura volta a contrastare il fenomeno corruttivo limitando la possibilità degli 

affidamenti diretti. “Il Decreto legge n. 76 del 2020 ha introdotto una disciplina emergenziale e 

temporanea (applicabile agli affidamenti la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del 

procedimento siano adottati entro il 31 luglio 2021, termine da ultimo poi prolungato fino al 30 

giugno 2023, in forza dell’art. 51 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77) prevedendo, per appalti di modico 

valore, forme procedurali semplificate e più ‚snelle‛ al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi, 

fermo il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del d.lgs. n. 50/2016. In particolare, l’art. 1 comma 2 

lettera a) riserva alla stazione appaltante la scelta discrezionale del contraente, consentendo 

l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2023/2025 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore 

a139.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici. Ciononostante, al fine di evitare 

che l’eccessivo ricorso all’affidamento diretto si traduca in un mezzo per eludere la concorrenza o per 

alimentare la corruzione, costituisce best practice che l’ individuazione dell’operatore economico, per 

i contratti di cui al suddetto art. 1 del D.L 76/2020, avvenga previo confronto comparativo tra almeno 

2 o 3 operatori economici o tra 2 o 3 preventivi, senza che ciò possa comportare una eccessiva dilazione 

dei tempi di affidamento. L’eventuale ricorso all’affidamento diretto dovrà essere adeguatamente 

motivato”. 

✓ ATTI DI LIQUIDAZIONE 

Il controllo di regolarità sugli atti di liquidazione ha messo in evidenza come in 

diversi provvedimenti manchi ogni riferimento alla normativa riguardante l’osservanza 

dell’ordine cronologico nella liquidazione e nel pagamento; carenza da superare posto che, 

l’operatività del beneficio dell’impignorabilità delle somme destinate nel semestre al 

pagamento di alcune importanti tipologie di spese ex art 159 del Tuel, dipende dal rispetto 

dell’ordine cronologico nei pagamenti. 

I controlli hanno fatto emergere una criticità nel rispetto dei termini medi di 

pagamento registrando importanti ritardi nel pagamento delle fatture ben oltre i canonici 

30 gg. Ciò ha comportato una serie di incontri con i responsabili al fine di analizzare la 

criticità emerse e trovare le giuste soluzioni. Sono state pertanto adottate  specifiche misure, 

anche organizzative, al fine di efficientare i  processi di spesa e ridurre i tempi di pagamento 

nonché assegnati specifici obiettivi annuali funzionali al rispetto dei tempi di pagamento ai 

dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali. Ciò, nell’ambito dei rispettivi 

sistemi di valutazione della performance e successiva verifica - da parte dei competenti 

organi di controllo della regolarità amministrativa e contabile - sul raggiungimento dei 

medesimi obiettivi assegnati. In base a quanto esposto, è evidente l’importanza di una 

puntuale e corretta alimentazione dei dati in PCC. 

✓ PROVVEDIMENTI EDILIZI 

L’attività di controllo amministrativo sui provvedimenti edilizi ha messo in evidenza 
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rilevanti criticità in relazione alla mancata osservanza delle disposizioni e delle misure 

contenute nel P.T.P.C.. 

Nei provvedimenti edilizi estratti, secondo le disposizioni di cui al presente 

regolamento sui controlli interni, risultano violate le misure organizzative per la 

prevenzione della corruzione e della maladmistration inerenti il monitoraggio di situazioni 

di parentela o affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale tra i beneficiari 

dei provvedimenti ampliativi della propria sfera giuridica ed i responsabili di settore, 

nonché i dipendenti che hanno curato l’istruttoria. Nei provvedimenti infatti, risulta 

mancante sia il riferimento alla dichiarazione di insussistenza di relazioni di parentela o 

affinità, o situazioni di convivenza o frequentazione abituale tra il richiedente ed il 

responsabile del settore e gli altri dipendenti - così come sancisce la disciplina nel nuovo 

P.T.P.C. in materia di modulistica in uso per la richiesta di rilascio di 

autorizzazioni/concessioni/nulla osta, ad integrazione della già prevista misura in materia 

di divieto di pantouflage - sia l’attestazione da parte del responsabile del settore, oltre che del 

generico riferimento all’insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, anche 

dell’insussistenza delle citate relazioni, non solo in capo a se stesso, ma anche con 

riferimento ai dipendenti che hanno partecipato al procedimento. 

Inoltre, proprio in materia di rilascio di titoli abilitativi in edilizia, il P.T.P.C. prevede 

quale misura specifica, che nei provvedimenti oggetto di controllo non risulta osservata la 

verifica dell’ insussistenza di situazioni di parentela, affinità, convivenza o frequentazione 

abituale estesa anche al tecnico privato che sottoscrive, per conto del richiedente, gli 

elaborati grafici, la cui dichiarazione deve tempestivamente essere oggetto di pubblicazione. 

Altra misura prevista nel P.T.P.C., per la quale si evidenzia la mancata osservanza, fa 

riferimento alla disciplina in materia di durata del procedimento, che deve essere espressa 

in giorni e deve necessariamente essere indicata nei titoli abilitativi nel rispetto dei principi 

di imparzialità, conoscibilità e buon andamento dell’attività amministrativa; così come 

manca ogni riferimento ad eventuali esigenze di integrazioni istruttorie, corredate dei dati 

relativi al periodo di sospensione del procedimento, che potrebbero giustificare l’emissione 

del provvedimento oltre gli ordinari termini previsti. 

Si evidenzia ancora la violazione della misura organizzativa in materia di oneri di 

urbanizzazione, già prevista nel precedente P.T.P.C., in quanto la parte motivazionale dei 

provvedimenti oggetto di controllo manca dell’esplicitazione dei criteri atti ad individuare 

e quantificare il contributo di cui alla L. 10 del 1977. 

Al contempo si segnala nuovamente la mancata osservanza dell’obbligo di 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente, 

dei criteri di calcolo degli oneri di urbanizzazione e delle relative esenzioni ed agevolazioni. 

Si dispone pertanto che l’Ufficio provveda tempestivamente in tal senso. 
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E’ stato invece  istituito il registro relativo all’attività edilizia soggetta a 

comunicazione o dichiarazione o segnalazione certificata di attività, che era stata rilevata 

come criticità negli anni passati. 

▪ CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto emerso dai controlli effettuati, lo scrivente – riservandosi di 

emanare specifiche direttive sulle criticità più rilevanti- evidenzia la necessità di una 

maggiore sinergia tra il responsabile del settore e i singoli responsabili di procedimento, al 

fine di omogeneizzare e standardizzare i procedimenti, individuare il contenuto minimo 

obbligatorio di ogni tipologia di atto, mettendo a regime le direttive emanate dallo scrivente, 

anche alla luce delle disposizioni normative contenute nel nuovo codice degli appalti e delle 

concessioni (D. Lgs. n. 50 del 2016). 

Si raccomanda, inoltre, la puntuale attuazione ed osservanza delle misure 

anticorruzione, così come previste nell’aggiornato P.T.P.C. 2023/2025, evidenziando fra 

l’altro che il loro rispetto costituisce specifico obiettivo di performance e che la violazione 

nei casi gravi è altresì fonte di responsabilità disciplinare. 

Ci si riserva di effettuare un controllo specifico su affidamenti diretti e procedure 

negoziate, anche in relazione ai più recenti orientamenti Anac. 

 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Antonia Criaco 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ex art. 3, c. 2, d.lgs n. 39/93 


